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Posizione della CNA e del UEAPME sullo “Small Business Act”.
La Commissione europea ha presentato, il 25 giugno scorso, lo “Small Business Act”(SBA), in altre parole, il piano d’azione volto a stimolare il potenziale di crescita e d’occupazione delle piccole e medie imprese (PMI) europee. Il piano del nuovo progetto è stato assai apprezzato sia dalla CNA che da UEAPME. Il responsabile della CNA per le relazioni comunitarie, Claudio Cappellini, dopo un’analisi approfondita del piano d’azione, ha espresso un giudizio tutto sommato positivo. Entrando più nello specifico, Cappellini, ha affermato di gradire particolarmente uno dei dieci principi fondanti dello SBA, ossia quello di “pensare in piccolo”, vale a dire di definire delle regole che guidano e facilitano l’azione delle PMI. Regna sovrano un senso di soddisfazione anche per quanto riguarda gli altri 10 punti dello SBA. Unici aspetti contestati sono stati quelli relativi ad una mancata comunicazione concernente le politiche di tipo ambientali e gli ostacoli riguardanti l’innovazione e il ruolo che le PMI svolgono e svolgeranno in un futuro imminente. Più specificamente, per quanto riguarda le politiche ambientali, l’assenza di un accenno al recente e importante programma di “Compatibilità ambientale per le PMI (Ecap)” ha stupito sia la CNA che l’ UAPME. Inoltre, questa lacuna presente riguardo alle questioni ambientali, potrebbe avere una serie di ripercussioni anche sulla politica a livello nazionale (es. aiuto di stato). In aggiunta, la seconda critica riguarda la definizione di “innovazione” che nel testo della Commissione appare tuttora limitata. Seppur la Commissione sta rendendo disponibili una serie d’attività di ricerca, di sviluppo e d’innovazione tecnologica, esse sono concentrate principalmente per rendere beneficio alle PMI innovative. Il segretario generale dell’UAPME Andrea Benassi, ha dichiarato che il 99% delle imprese sono PMI, perciò, una legislazione tagliata a misura per loro, risulterebbe molto costruttiva. Oltre a ciò, UEAPME, ha enfatizzato la necessità di attuare regolarmente e sistematicamente la valutazione d’impatto per determinare eventuali problemi, e come se non bastasse, sostiene la presenza di un aspetto carente, ovvero quello relativo al sostegno finanziario volto al progetto. Sia la CNA che l’UEAPME, hanno un atteggiamento abbastanza positivo e fiducioso riguardo al progetto che, a loro parere, potrà probabilmente migliorare la situazione a 360 gradi considerando il riconoscimento che le PMI acquisiranno,  per un miglioramento  in materia di tempistica e di opportunità sfruttabili. Ultima critica costruttiva è quella dettata dal non valore giuridico dato allo SBA. Valore giuridico necessario per legittimare le PMI
Azione dell’UE volta ad agevolare l’accesso delle PMI agli appalti pubblici
Il 25 giugno, la Commissione, invece di introdurre una nuova direttiva obbligatoria, ha abbracciato l’idea di un codice di comportamento europeo volontario che servirà da linea guida alle autorità pubbliche per usufruire al meglio delle direttive sugli appalti pubblici, volte ad assistere le PMI nelle loro attività. Il codice di comportamento è parte integrante dello ‘Small Business Act’, ed è destinato ad essere una tappa essenziale dell’azione dell’UE a favore delle piccole e medie imprese. La Commissione, pubblicando una serie d’indicazioni che aiuteranno gli Stati membri ad appoggiare e a facilitare l’operato delle PMI, intende costruire le basi di un sistema non eccessivamente complesso. Il nuovo piano prende fortemente in considerazione il fatto che, essendo le PMI la spina dorsale dell’economia europea in materia di creazione di posti di lavoro, innovazione e crescita, gli imprenditori hanno bisogno di facilitazioni e non di intralci burocratici e finanziari. Tra gli obiettivi primari del “codice di comportamento”, ci sono azioni 

mirate a: migliorare il sistema informativo, affinare la tempistica e ottimizzare la legislazione in termini di contratti. Tutto ciò è finalizzato ad un migliore accesso agli appalti pubblici per le PMI. Seppur una parte degli Stati Membri, più specificamente un gruppo di 10, avrebbe preferito l’introduzione di direttive alternative, la Commissione ha optato per un approccio più pedagogico, incoraggiando gli acquirenti pubblici a modificare il loro comportamento rendendolo più flessibile e più PMI-friendly. Anche in questo caso, la Commissione sottolinea il bisogno di un dialogo aperto tra la Commissione e i diretti interessati. Per ottenere punti di vista più vicini alla realtà effettiva delle cose, la Commissione ha quindi deciso di investire del tempo nel l’invitare gli imprenditori e gli Stati membri, a scambiare idee ed esperienze in modo assolutamente costruttivo per poi poter effettuare eventuali cambiamenti su misura per le PMI.  

Ulteriori informazioni, soprattutto sugli aspetti fondamentali che il “codice di comportamento” vuole migliorare, si possono trovare su: http://ec.europa.eu/internal_market/publicprocurement/docs/sme_code_of_best_practices_fr.pdf.

Un Registro e un codice di condotta per i lobbisti
Il Parlamento europeo ha voluto, nella sua relazione, enfatizzare l’“Iniziativa europea per la trasparenza” che da seguito al libro verde della Commissione europea. Dalle reazioni sopraggiunte, è risultato evidente il desiderio da parte dei deputati di avere una serie di chiarimenti, in particolare per quanto riguarda la definizione degli enti che rientrano nel campo di applicazione della relazione di Friedrich. I deputati hanno previsto che, con il trattato di Lisbona, le attività svolte al fine d’influenzare lo svolgimento delle politiche ed il processo legislativo delle istituzioni europee da parte dei lobbisti, potrebbero ulteriormente accrescere. Il Parlamento riconosce pienamente la cruciale importanza dei gruppi d’interesse al fine di stabilire un sistema democratico, ciò nonostante, ritiene che il potere decisionale dei deputati europei debba essere fedele ad un principio di “assoluta indipendenza”. Per garantire la trasparenza generale nelle relazioni tra istituzioni europee e lobbisti, il Parlamento, già di suo dal 1996, dispone di un proprio registro dei lobbisti, e, inoltre, è provvisto di un codice di condotta che esige dai registrati di operare tenendo conto di una serie di criteri etici. La Commissione, tuttavia, ha invitato il Parlamento europeo e il Consiglio dell’Unione a stabilire un sistema comune di registrazione: un sistema “a sportello unico”. Il Parlamento ha reagito in maniera positiva alla proposta, ed ha a sua volta lanciato l’idea di mettere in piedi prossimamente, più specificamente entro la fine del 2008, un gruppo di lavoro costituito da rappresentanti delle 3 istituzioni per facilitare l’introduzione di regole comuni. Secondo il Parlamento, il registro dovrebbe essere caratterizzato da chiarezza, facile accessibilità e facile consultazione. La Commissione ha proposto di optare per un registro volontario dei rappresentanti d’interessi, con tanto di registrazione online, in grado di aggiornare dati e di adattarsi velocemente ai cambiamenti , aperto, non solo a gente specializzata ma anche al grande pubblico. I processi legati alle consultazioni pubbliche, hanno come unico punto d’accesso “La vostra voce in Europa”, questo assicurerà un continuo scambio d’informazioni anche con gli enti non registrati. Per limitare il numero d’accessi, il Parlamento raccomanda di permettere una sola registrazione dello stesso gruppo d’interessi presso tutte le Istituzioni, lasciando ad ognuna di esse la scelta di consentire o no l’accesso ai propri locali. Anche in questo caso, gli organismi che decidono di registrarsi, devono aderire ad un codice di condotta o ad un codice professionale avente canoni comparabili. I firmatari del codice di condotta devono rispettare 7 norme, qualora questo non accadesse, i diretti interessati saranno soggetti a sanzioni. La violazione del codice può comportare la sospensione, o addirittura l’esclusione dal registro, allorché, dopo un procedimento amministrativo della Commissione, il soggetto fosse ritenuto colpevole. Analogamente, i membri della Commissione devono garantire la loro imparzialità restando fedeli al principio di proporzionalità e di diretta difesa in caso di presunta violazione. Naturalmente i reclami possono essere presentati alla Commissione solo se basati su fatti concreti e reali. Lo sviluppo di un sistema di registrazione è di cruciale importanza ai fini della trasparenza e del dialogo aperto. I membri delle Istituzioni europee stanno cercando dunque di spronare nuovi organismi non registrati a registrarsi. Un altro punto da considerare è il consenso del Parlamento riguardo alla decisione della Commissione di sollecitare i lobbisti iscritti al registro a divulgare le informative finanziarie. Infine, in vista del prossimo gruppo di lavoro, il Parlamento chiede ai partecipanti di proporre anche una serie di criteri specifici ed un alto livello di collaborazione. 

https://webgate.ec.europa.eu/transparency/regrin/welcome.do?locale=it 
Stagione Culturale europea. 
In occasione della Presidenza del Consiglio dell’Unione europea, la Francia, ha lanciato un’azione coordinata innovativa e ambiziosa, sollecitando gli altri 26 stati membri a esibire al grande pubblico le proprie ricchezze e eredità culturali, artistiche e creative. L’obiettivo primario della Stagione culturale europea, non è solo quello di promuovere il genio creativo delle differenti culture europee, ma anche quello di incoraggiare gli stati membri a mostrare la forte identità di un patrimonio culturale e artistico, in gran parte collettivo. Il risultato di quest’iniziativa sarà un susseguirsi di manifestazioni che si svolgeranno principalmente sul territorio francese. Il target sarà conquistare un’ampia fascia di pubblico che comprende giovani ed anziani in ugual modo. I progetti, maggiormente gestiti dalle grandi istituzioni culturali francesi, copriranno svariati campi d’interesse tramite una serie di “panoramiche” a tema che presenteranno tutte le discipline; il cinema, la fotografia tramite diverse rappresentazioni e il “Mese europeo della fotografia”, il teatro tradizionale e il teatro di strada, il design, l’architettura, la letteratura con una mostra sulla della gioventù presso la Biblioteca di Francia, la musica e infine la danza. Tutto ciò sarà contornato dall’uso appropriato di nuove tecnologie. Questo cocktail culturale avrà come ingrediente aggiuntivo una serie di collaborazioni fra artisti francesi, ed artisti provenienti dagli altri 26 paese dell’UE, tramite i 26 progetti “Tandem” o attraverso la “Stagione culturale europea nelle città”. Entrambi i progetti intendono presentare una serie di manifestazioni rappresentative della cultura europea. Nell’ambito della Stagione culturale europea, è stata costituita, non solo una partnership tra i diversi stati membri, ma anche una forte cooperazione con la Pubblica istruzione volta a conquistare anche il pubblico dei più giovani realizzando una serie d’attività incentrate sulla cultura europea, e rendendo le nuove generazioni partecipi alle varie manifestazioni dal carattere educativo e scientifico. Per concludere la Stagione culturale europea, sarà organizzata una mostra intitolata “La notte, immagini”, durante la quale verranno riprodotte contemporaneamente diverse centinaia di opere digitali. Questo straordinario evento avverrà sotto la Cupola del Grand Palais, a Parigi, dal 18 al 31 dicembre. Infine, possiamo affermare che, tramite quest’iniziativa, dal 1 luglio fino al 31 dicembre 2008, l’Europa entrerà in una nuova dimensione che ha come basi fondanti la creatività e l’influente carattere culturale di tutti gli stati membri. 

Per ulteriori informazioni consultare il sito www.ue2008.fr/saison-culturelle-européenne o www.culturesfrace.fr .

Come fronteggiare l’aumento dei prezzi delle materie prime alimentari.
Durante il mese di luglio si è svolta la terza giornata di uno studio, portato avanti dal gruppo PPE, dedicato alle misure urgenti da adottare per evitare che l’aumento dei prezzi dei prodotti agricoli abbia conseguenze gravi sull’economia mondiale.

Michel Barnier, il ministro francese dell’agricoltura, ha sottolineato che all’origine di questa impennata dei prezzi alimentari sono presenti un insieme di fattori, in particolare la minore produzione dovuta al cambiamento climatico (come in Australia), scorte al minimo storico, maggiore consumo di prodotti alimentari in paesi con economie emergenti come India e Cina, ed infine, una serie di problematiche politiche che si ripercuotono sui prodotti agricoli (un esempio calzante è quello dell’Ukraina che ha visto la propria produzione di latte dimezzarsi in 10 anni). Dopo aver riportato il parere d’esperti, i quali pensano che il prezzo delle materie prime alimentari sarà perpetuamente elevato, Barnier ha esposto una serie di proposizioni per far fronte alla situazione. Nel suo intervento ha rilevato come negli ultimi anni l’economia di molti paesi in via di sviluppo sia basata quasi esclusivamente sull’importazione netta di prodotti alimentari ,modello agricolo che andrebbe assolutamente modificato dando priorità alla produzione per i locali, inoltre, egli propone di aumentare i finanziamenti agricoli nel fondo europeo di sviluppo (FES), ed in seguito, di investirli in parte, in progetti volti all’aiuto di paesi in via di sviluppo con economie agricole difficili. L’idea di istituire un gruppo politico altamente qualificato che includerebbe le grandi istituzioni internazionali (Banda mondiale, FMI, FAO, OMC, grandi finanziatori), è stata supportata anche dagli altri partecipanti. La formazione di un gruppo politico d’alto livello aiuterebbe sicuramente la riflessione e il dialogo su temi riguardanti l’agricoltura, l’alimentazione e la ripartizione dei terreni agricoli. Come risposta alle domande che gli sono state poste sulla Pac, e su come tenere testa alla situazione, Barnier ha spiegato che si cercherà di rendere la Pac più corretta nel distribuire aiuti finanziari, più adattabile, e decisamente più precauzionale e in grado di gestire al meglio la crisi. In aggiunta ha accentuato il bisogno di aumentare la produttività con e senza l’aiuto di prodotti OGM di cui peraltro l’importazione e l’accettazione vanno regolamentate a livello europeo dopo aver sensibilizzato l’opinione pubblica. Oltre a ciò, Barnier ha suggerito che i crediti Pac non sfruttati nel corso del 2008 potrebbero essere utilizzati per modificare il modello energetico delle aziende agricole. Un altro tema cruciale discusso è legato all’OMC. Mechel Barnier, in questa occasione, ha espresso molto chiaramente la sua posizione puntualizzando che, non essendoci condizioni stabili e non essendo il paniere agricolo equilibrato, sarebbe inutilmente rischioso precipitarsi nel trovare accordi. Barnier ha messo in guardia gli altri partecipanti precisando che gli svantaggi provenienti da un insoddisfacente accordo all’OMC si ripercuoterebbero sulle imprese agricole di piccole dimensioni, soprattutto in paesi in via di sviluppo, che già attraversano grandi difficoltà. La decisione di abolire i dazi doganali per tutti, rappresenterebbe una grande difficoltà, per esempio, per i paesi africani.

In generale il futuro non sembra molto promettente, si è calcolato che entro il 2050 sarà necessario raddoppiare la produzione agricola per sfamare la popolazione mondiale in continua crescita. Questo aspetto particolare, è stato analizzato dall’ex commissario europeo Franz Fischler, l’attuale presidente della fondazione RISE (Rural investment Support for Europe). Nella sua relazione sulla sfida alimentare, ambientale e delle zone rurali e sulle risposte dell’UE a queste sfide, egli ha specificato che la domanda dei prodotti alimentari accrescerà del 50% tra 20 anni e il mondo assisterà ad un gran fenomeno d’urbanizzazione che farà lievitare la domanda di cibo e spingerà 1 miliardo di persone, attualmente in grado di sopravvivere tramite un’agricoltura di sussistenza, a comprare i loro prodotti. Fischler ha anche proposto una serie di nuovi obiettivi per la Pac oltre a quelli già presenti, come nuove misure per stabilizzare i prezzi sul mercato, fortificare la catena alimentare e per quanto riguarda l’ambiente, introdurre un sistema di stoccaggio del CO2.

Per concludere, il presidente del PPE, Daul, ha mostrato la sua volontà di garantire sicurezza agli europei e di proporre misure ambiziose ma fattibili.
NEWS IN BREVE
Priorità della presidenza francese

Il 1° luglio la Presidenza francese si è insediata ufficialmente al consiglio dell’Unione europea dopo il semestre sloveno. Tra le proposte d’intervento, si è cercato di identificare delle priorità, fra cui l’immigrazione e i trasporti. 
Per quanto riguarda il tema dei trasporti, si è espressa in merito agli obiettivi prefissati: i trasporti “verdi” e la sicurezza dei trasporti.

I primi saranno il tema centrale della riunione informale dei ministri dei trasporti, che si svolgerà il 1° settembre a La Rochelle, rispetto al sistema di scambio di quote di emissioni di gas a effetto serra (ETS), la promozione dell'acquisizione di veicoli poco inquinanti  e, nel settore di trasporto aereo, a messa in atto del pacchetto cielo unico che mira a modernizzare la gestione del traffico aereo in Europa. Per quanto riguarda la sicurezza dei trasporti, la Francia proseguirà l'esame del terzo pacchetto marittimo “Erika III” ed in particolare le sue ultime due proposte relative alla responsabilità civile dei proprietari di navi e della responsabilità degli Stati di bandiera. 

Inoltre, la direttiva sul perseguimento transfrontaliero delle infrazioni stradali, il miglioramento del mercato interno e Galileo sarà oggetto di discussioni 

tra i ministri dei trasporti nelle riunioni successive. Parigi prevede anche l'organizzazione dei due Consigli trasporti in ottobre ed in dicembre e di una giornata della sicurezza stradale che avrà luogo a Parigi il 13 ottobre. 
Altri obiettivi e progetti sono, comunque, all’ordine del giorno: il ruolo centrale dei cittadini europei, l’obbiettivo di passare dal 2% al 20% gli scambi universitari tra i paesi europei, sottoporre ad un primo esame il progetto di direttiva quadro sulla protezione giuridica dei consumatori e, infine, l’invito alla Commissione e al Parlamento a cambiare il metodo di elaborazione dei disegni di legge europei sulla base dei problemi pratici dei cittadini, la riforma della politica agricola comune in relazione all’aumento delle derrate alimentari.

Per maggiori informazioni:
http://www.ue2008.fr/index_it.html
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